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UN RACCONTO AMERICANO 
aS 

JNON SI NASCE 
di LAWRENCE GALLERT 

' . - - ' . • " ' • • • • ' • ' • . " ! : ' 

— E* ora di uudarc a uuuna, 
Johnny. Su, fa presto. 

— Altrimenti lorco mi man
gerà ? 

— Certo. Se non vieni subito 
ti mungiti tutto. -
• — Ma com'è l'orco, mammina? 

— L'orco'f* E* graaande grauun-
de, e ncecro nceero... 

— Come J'tiuiuo che porta il 
ghiaccio? . 

— Su, su, smettila di " chiac
chierare. Dì le tue preghiere, ora. 

: -MI .-•/•• -.< • • . . . 
— Spicciati a lavarti, Johnny. 

E' pronto da mangiare. 
— Sono pulito, mammina. • 
— Nemmeno per sogno. Guar

dati le mani e la faccia. Sono 
compiutamente nere! 

— C o m e , quelle di Tommy? 
— Quasi. E se non ti lavi e non 

ti strofini ben bene diventerai ne
ro più di lui. • •• . 

— Tommy • non si la \a mai, 
inanimai* Por'questo è uero? 
, — Lascia coi-re re. . 

— Se io non m j lavassi 'più e 
diventassi tutto nero, mi vorresti 
ancora bene, mammina? 

— Come è possibile? Puzzere
sti come un caprone. 

— Tommy puzza come un ca
prone. mammina? ' 

— Uffa, quante domande! Vie
ni, ti laverò io. -

HI 
— Non puoi bere qui, Johnnv. 

Non vedi che la gente ti guarda 
e ride? ' 

' — Perchè la gente ride, mam-
mu? 

— Perchè non - sta . bene, che 
tu beva qui. 

— Perchè? L'acqua è sporca? 
— Non credo, ma tu devi an

dare all'altra fontana, quella là. 
— Ma c'è uno steccato, come 

faccio ad andarci? Perchè. „non 
posso - bere qui? 

— Perchè è una fontana riser
vata alla gente di colore. 

— E non credi che mi lasce
rebbero bere un sorso? Ho sete, 
mammina. 

— Quante storie! Vieni, 'andia
mo a casa! 

• • • • • IV • • « ' - ' > 
— Figlio di un cane! Brutto 

negro! Ti insegno ra a picchiare 
un ragazzo bianco! 

— Ma è stato lui, a incomin
ciare. Lasciatemi andare, vi prego! 

— Vieni qui, bambino. Come ti 
chiami? Johnny. Benissimo, John
ny. Ora io ti tengo fermo questo 
ragazzaccio e tu gli molli un bel 
pugno. Va bene? 

— Ma non voglio picchiarlo, 
cosi! Non è giusto! 

— Non è giusto picchiare uno 
sporco negro? Non terrai mica 
per la gente di colore, eh? 

— Io... no... Credo di no. 
— Bene, e allora pestalo... Bra

vo, Johnny. E questa gliela do 
io, per birona misura. Così im-

r>arerà a stare al suo posto e a 
asciar stare i bianchi. 

V 
— Silenzio, bambini. Janet, vuoi 

leggere il secondo problcmino? 
Leggi lentamente e ad alta voce, 
così tutti ti sentono. ' 
. — Un vascello, in alto mare, 
era stato sorpreso dalla tempesta 
e il c ibo scarseggiava sempre più. 
L'equipaggio era composto di qua
rantadue persone, per metà bian
chi e per metà negri. Per. evitare 

' c h e tutti morissero di fame, il 
capitano decise di gettare a mare 
metà della ciurma. Tutti i mari-

.nai vennero schierati sul ponte, 
ma -vennero disposti in modo che, 
quando il capitano passò dietro 

^Ij loro, e toccò sulla spalla un 
uomo sì e un uomo no, per sce
gliere quelli destinati al la morte, 
tutti i negri furono condannati e 
tutti i bianchi si salvarono. Sa
preste dire quale numero d'ordine 
era toccato a ciascun negro? E a 
ciascun bianco? • ^ • 

— Ma Johnny, come mai alzi 
la mano? Non hai avuto nem
meno il tempo di pensarci! 

— Signorina, perchè hanno a n 
negato tutti i negri? 

— Vergogna, Johnny! Avresti 
roll i lo che facessero morire i 
bianchi? 

• > • * VI 
— Dichiaro un picche... 
— Due cuori... I lo sentito dire 

che quel maledetto negro è an
cora nascosto nella palude. Come 
sempre la gente della sua razza 
lo protegge e gli porta da man
giare. Lo prenderanno, natii Tal
mente- . Ma se stesse in me sbat-

! tcrei tutta quella gentaglia fuori 
del paese. > 

— Io non sono così drastico, io 
. h o bisogno dei negri, per la pian

tagione. e loro hanno bisogno di 
me, che li pago. Sono persino di
sposto a chiùdere nn occhio, su 
qualche piccolo furto™ Ma quan
do osano alzare la mano su un 
nomo bianco™ non parliamo del
le donne, poi... il l inciaggio è an
cora poco, per quei figli di cani. 
Vi giuro che li brucerei pezzo 
per p e z z o ^ 

— Papà, che cos'è un linciaggio? 
— Perchè ti sei alzato « que

st'ora. Johnny? 
— Volevo un bicchier d'acqua, 

pape. Ma che cos'è un linciaggio?^. 
— Sssss_ Zitto. La mamma ti 

dare da bere. 
••' — Mammina, come si fa a bru
ciare i negri, pezzo per pezzo? 

; "• — Taci, una buona volta. Beri 
ia fretta e fila a nanna. 

- VII 
— Spero che non siate rimasta 

troppo rà ansia per il vostro ra
gazzino, signora 1 

— Perchè? Che cos'è reeeesso 
pcerìffo? 

• — O h ! Niente di graTe. Lui e 
d n e . suoi amici hanno preso an 
negletto e gli hanno bruciato le 
p iaste èm piedi. - • 

—Mu...' Ma il mio Johnny non 
è il tipo da fare di queste, cose. 
lo... lo... . . • 

— Avevamo inventato u n ' g i o 
co nuovo, mammina. Si chiama
va < il linciaggio > e io volevo 
bruciare il negro, pezzo per pez
zo, come aveva detto papa- t 

— Ragazzaccio! . . 
' — E vi assicuro che l'hanno 

bruciacchiato pur bene, signora. 
Abbiamo dovuto portarlo all'o-
spedulo. ' . 

— Ma, Johnny, ' lo sai cosa ti 
meriti? 

— Ma no. signora, non è nien
te di grave! E' una marachella 
da ragazzi! Il padre del uegretto 
non vi darà nessuna noia. Sa l e 
nissimo che è meglio non provar-
cisi ' nemmeno. Personalmente, -a 
me pare un buon segno. Dimostra 
che le nuove generazioni sapran
no governare i negri col pugno 
di ferro, quando verrà il loro mo
mento, 

LA CRISI DEL LIBRO IN ITALIA 
> M 

INTERVENGONO NEL DIBATTITO 
Amedeo Ugolini ! esamina. i rapporti tra gli. autori e il pubblico 
L'esperienza degli autodidatti in una interessante testimonianza 

Allargando la '• nostra inchiesta, 
proseguiamo oggi la pubblicazione 
degli interventi di quanti sono iute' 
tessati al problema del libro: della 
sua diffusione, del suo mercato, del' 
le sue prospettive, della sua'crisi at
tuale. Hanno la parola uno scrittore, 
Amedeo Ugolini, che' prospetta, il prò-

blico. Rivolgersi a un pubblico è par
largli standogli più o meno distante. 
In ogni caso è un atto che si com
pie (tal di fuori di quel pubblico. Al 
quale, poiché la letteratura narrati
va non e discorso nò dimostrazione 
di idee, sj finisce col non parlare, o, 
almeno, col non • parlare compiuta 

blema del pubblico visto da chi seri' j mente. La narrativa nasce da un pub-
ve, e un operaio, Roberto Bazzana, blico, da uno strato sociale, da una 

Sugli schermì di malte città italiane è apparso in questi giorni un 
interessante film - americano. Si tratta di - « Linciaggio » ili Joseph 
I.oscy, forte denuncia della Ititolleranza razziale " negli Stati Uniti. 
Eccone una inquadratura di impressionante efficacia drammatica 

che tocca isti aspetto interessantissi' 
mo della questione, cioè la mancata 
circolazione di esperienze . tra quei 
lettori popolari, in genere autodidat
ti, i quali tendono spesso, errando, 
ad isolarsi. • ' •_ 

Domanda: Quando scrivi un libro 
a quale pubblico pensi di rivolgerti? 

Risposta: Chi si rivolge a un pub
blico piuttosto che a un altro, chi 
sceglie il suo pubblico, solitamente 
cerca di narrare cose confacenti ai 
guvti e alla mentalità di quel pub* 

SGUARDO RETROSPETTIVO AL FESTIVAL DI KARLOVY VARY 

dia frfoftfafo S I I f uff! 
"91 cavaliere della «Iella d'oro,, 

11 grande significato del film sovietico primo classificato - Discussioni 
attorno ad u n film tedesco - Un appello ai cineasti di tutto il mondo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PRAGA, agosto. 

JVon si può dire che il Festival 
cinematografico internazionale di 
Karlovy Vary sia terminato. Esso 
continua, qui a Praga ed in tutta 
la Cecoslovacchia. Nei cinema 
della capitale verranno proiettate 
'e opere premiate al Festival, e la 
manifestazione si sta riproducendo 
nella Moravia e nella Slovacchia, 
in bellissimi Festival etnematouru-
fici dei lavoratori. E' qui che lo 
operato della giuria internazionale 
riceverà la sua più ambita appro
vazione, da parte dei giudici più 
schietti e sani: % laboratori. • • 

7 lai'oratort hanno accolto con 
enorme entusiasmo la presentazio
ne del film sovietico - / / cavalie
re della " stella d'oro » prescelta 
per il Gran Premio tra le ceitto-
tentotto opere di 22 paesi. In ef
fetti la scelta ha una enorme im
portanza. ' 

Chiusura in bellezza 
Questo film è stato presentato 

nella ultima seduta del Festival 
ed ha ricevuto entusiastici consen
si. E', infatti, il film che più fe
licemente risponde alla insegna di 
questa manifestazione internazio
nale, per la pace, per un uomo 
nuovo, per un mondo migliore. 

Il cavaliere della stella d'oro -
infatti, è il film del comunismo. 

Il regista Reizman si è servito 
per il .suo film di un romanzo 
del popolare scrittore sovietico 
Babaìevski. Teatro dell'azione: un 
lontano kolkos nel Kuban. Perso
naggi; due soldati che tornano a 

strade dei campi. Tutto è. cambia
to, è ancor più meraviglioso. Le 
mictotrebbiatrici sono divenute 
aucora più imponenti e sono ali
mentate elettricamente per mezzo 
di lunghi cavi. Ogni antico siste
ma è scomparso e il lavoro agri
colo* è quasi totalmente elettrifi
cato. E il colcoliano, < guardando 
dall'alto la valle illuminata, escla
ma: .<Come siamo vicini al co
munismo!». 

Certamente, è questa la conclu
sione. H film non ci mostra sem
plicemente la superiorità enorme 
e la potenza del sistema colcosia-
no. ma ci mostra sopratutto la po
tenza dell'uomo sovietico che va 
verso il comunismo. Per lui esi
stono soltanto i grandiosi proble
mi della trasformazione della vita, 
della aggressione alla natura, per 
lui esiste soltanto la aspirazione a 
realizzare .ogni giorno una tappa 
del progresso sociale. Qui dunque 
l'uomo nuòvo è protagonista, e il 
mondo si , migliora • ogni giorni. 
Questi uomini lottano notfo la 
spinta di qualità morali superiori, 
ed è per questo che la loro lotti: 
è, in ogni momento, la più avan
zala lotta per la pace. 

• l detenuti al Festival hanno tutti 
compreso questa verità ed hanno 
lungamente salutato , il regista 
Reizman, laureato di '• questo Fe
stival. Ma gli applausi sono an
dati egualmente al regista Loukov 
ed alla delegazione cinese, cui è 
stato consegnato il Premio per la 
pace. Con questa assegnazione il 
Festival ha voluto dire chiara
mente che la nuova Cina popola
re, edificata sulle rovine della dit
tatura militarista di Ciano, è oggi 

Un* «quadratura del film «Il cavaliere della stella d'ava», Gra* 
Fremi» al Festival croemategrafic* di Karlovy Vary 

cata dopo la vittoriosa guerra, pa
triottica. 

Entriamo ~ subito • nel vivo del 
problema. Il kolkos è meraviglio
so, gigantesco, ricchissimo. Le 
messi sono sterminate, • il bestia
me pullula, la pente tarora felice 
alla realizzazione del piano quin-
qvennale staliniano. Grandissime 
mietotrebbiatrici solcano i campi e 
si va avanti. Ma qualcosa maVir-r, 
ancora. La guerra « è fetta sen
tire duramente, ed il kolkos è pri
vo di energia elettrica. Il reduce 
inizia la battaglia. E cediamo su
bito di che cosa si tratta: tutti gli 
sforzi sono fatti • nell'ambito del 
koìko*. E' nell'ambito del koikos 
che verrà costruita tina centrale 
elettrica autonoma, capace di dare 
energia A tutta la rollata. E3 cosi 
che, con l'aiuto delle orpantzza-
zioni del Partito comunista, si co
mincio dal nulla, si comincia a 
creare i tecnici, a preparare pro
fessionalmente i nuovi operai del
la centrale. La gente del kolkos 
scava canali, rmoriolw le acque, 
costruisce gli edifici della centra
le, installa i grandi trasformatori. 
E quando, dopo un anno di ten
tativi, di piani, di miglioramenti, 
e di lavoro, la centrale è termi
nata, il kolkos intero può cantare 
una grande vittoria, 

Qui il film potrebbe finire, ma 
vi è Vepilogo. fi soldato che è sta
to animatore della costruzione del 

in atstamtabU» he 

manzo Heinrich Mann e al suo zionv di un conflitto storicamente 
film il regista Staudtv 

Non e* dubbio che il rivolgerAl 
alla propria tradizione letteraria 
per trarne i migliori" lieviti ed t 
più solidi significati costituisca 
opera lodevole di progresso socia
le. E' il merito' di questo film, e 
nasconde i difetti, che sono visi
bili, e che sono i difetti del cine
ma tedesco. Staudte si comporta 
ria intellettuale ancora isolato, e 
punta ì suoi ferri polemici non 
sul • significato di classe del com
portarne/no del suo -» sudditi*, ma 
piuttosto sul cattivo misto del suo 
mondo. Più che una polemici so
ciale la sua è una polemica ili co-
slume: i salotti carichi di paccot
tiglia, le donne butirrose che man
giano salsicce, gli uomini ansanti 
con i baffi grondanti di birra. 
Stanate sembra dimenticare che 
costoro non erano soltanto dei per
sonaggi buffi o risibili, ria che 
hanno preparato seriamente e san
guinosamente la via ad uuo dei 
più grandi disastri della storia. Da 
questa errata concezion-? polemica 
deriva anche il discutibile uso dei 
nuzzì cinematografici: che sono 
principalmente l'espressionismo e 
qvalch'e ricordo dell'avanguardismo 
francese di vecchia monterà. La 
cinematografia tedssca, ultissima 
per livello tecnico e per ricchez
za di contenuti è ancora legata a 
certe forme del passato. Essa in, 
t.iirt sforzo per liberarsene e ci 
riuscirà. 

Storia e realismo 
7 rii/etti che abbiamo trovato in 

questo film tedesco, e che hanno 
dato l'avvio a numerose discussio
ni, sono invece scomparsi dal film 
del regista cecoslovacco Jiri Wciss 
Anche qui un tema storico, t rat to 
da un romanzo del Presidente del 
Consiglio dei Ministri Zaitotocky, 
e riferentesi al sorgere dui movi
mento operaio ceka. Protagonista 
è il padre di Zapotoc/cy, con/imito 
dol Governo imperiale per la rua 
attività socialista. Nel paesino ove 
lo relegano si tenta di rivolgergli 
contro l'odio delle popolazioni. Ma 
la sua politica larga, ajierta, com
prensiva, lo porta al successo po
litico, che riceve il crisma nelle 
elezioni amministrative. Bel ro
manzo e bel film, che fa onore 
alla cinematografia cecoslovacci e 
che dimostra come si dcbbji e si 
possa portare anche nella narra-

lontano una concezione ed una 
esperienza realistiche. 

Dopo il Festival tutti i delegati 
si sono riuniti in nn'aisembli'a so
lenne e conclusiva approvando l'in
vio di un appello ai cineasti di 
tutto il mondo. 

~ Noi starno persuasi — dive l'ap
pello — che i problemi dello svi
luppo dell'arte cinematografica 
sono strettamente legati ai desti
ni della pace mondiale. Noi ci 
riuniamo nel momento in cut cen-
tinuia di milioni di uomini di tutti 
i paesi .v uniscono sotto la ban
diera del Comitato Mondiale della 
Pace, senza distinzione di nazio
nalità, di razza di religione e di 
opinione politica, per condurre 
una lotta grandiosa al fine di rt-
solvere pacificamente i prabìcrU 
internazionali. Le centinaia di mi
lioni di firme apporre all'Appello 
di Berlino che cHt?l'.r.:> un patto 
di pece tra i cin-ftie granii, l'im
menso movimento di protetta con
tro la rimiiiturt:<a.uir.e della Ger
mania occidentale r dei Giappone, 
sono il segno inequivocabile della 
Volontà dei popoli di vr.n lasciar 
scoppiare una nuova guerra mon
diale » . ' • _ . . • 

"Noi facciamo appello a tutti t 
cineasti onesti ,7ol mondo, mudan
doli ad unirsi ai noitri sforzi con 
maggiore coraggio e decisione ed 
a met tere la loro arte al servizio 
della pace e del progresso -. 

Con l'approvazione di questo ap
pello, con l'assegnazione dei pre
mi, con una serie di manifesta
zioni ufficiali si chiude il VI Fe
stival Internazionale del Cinema, 
la pili importante manifestazione 
cinematografica del mondo intero. 
I delegati di tutti t paesi lasciano 
la Cecoslovacchia. 1 cineasti della 
Unione Sovietica, della Cina, delle 
Democrazie r popolari, torneranno 
ai loro paesi, per dare un nuovo 
grande slancio al toro lavoro pa
cifico. Gli nomini dei paesi oc
cidentali continueranno ad assol
vere con decisione il loro compito: 
lottare contro •• l'imposizione del 
monopolio economico ed ideologi
co del cinema americano, ottene
re sempre nuovi successi sulla 
strada del cinema progressivo. 
Tutti, in questo modo, terranno fe
de all'impegno preso qui a Karlovy 
Vary: ~Per la pace, per un uomo 
nuovo, per una umanità migliore ». 

TOMMASO CHIARETTI 

classe. Se cosi non fosse, cammino 
rebbe per la sua strada, svolgerebbe 
motivi indipendenti dalla vita so
ciale, dalla storia IICRIÌ individui e 
dei popoli. Sarebbe giuoco, esercizio 
di raffinati, fantasticheria, sarebbe 
tutto questo e altro ancora, ma non 
sarebbe arte narrativa. 

La scelta del pubblico e nella im
postazione stessa dell'opera, nella 
realtà che si vuole rappresentare. Di
rei che, per scrivere un'opera nar
rativa, più clic pensare a un pubblico, 
occorra essere un pubblico, una sua 
proiezione. 

E' vero: ci fu un tempo in cui il 
distacco esistente fra l'arte e il po
polo fu giustificato come una condi
zione di essere dell'arte; in cui la 
esclusione da ogni raffigurazione o 
rappresentazione artistica della gran
de protagonista della società contem
poranea, la classe operaia, e del po
polo in genere, fu reputata conquista 
estetica. Ma i preziosismi, le raffi
natezze del gusto o le tortuose e af
faticate indagini attorno a un indi
viduo senza grandezza non riusci
rono a colmare gli squallidi vuoti. 
E % dare un senso alla letteratura 
narrativa, a ricondurla alle sue fon
ti, — bandite parole, frasi e lamentose 
individualità, — riapparvero operai e 
diseredati, uomini del popolo, con 
i loro sentimenti profondi, le loro 
lotte, i loro drammi oscuri, le loro 
gioie, i loro impulsi creativi. 

Una realtà bruciante va trovando, 
nelle sintesi dell'arte, lo specchio in 
cui riflettere quella « frazione di 
tempo -, ch'è una frazione della sto
ria dell'umanità. E lo scrittore, tanto 
più sarà tale, quanto più le lotte, i 
sentimenti degli individui e delle 
masse, le loro aspirazioni echegge
ranno nella sua opera. Sarei per di
re: quanto meno penserà di rivol
gersi a un pubblico e quanto più 
cercherà di essere quel pubblico: una 
sua voce, un momento della sua 
storia. 

AMEDEO UGOLINI 

Cur<» * Unità», 
l'argomento che mi propongo di 

trattare si collega con i problemi del
la difesa del libro. 
_ Intendo esaminare le condizioni in 

cui vengono a trovarsi oggi quei po
chi lavoratori (che potrebbero diven
tare tanti) i quali, pur non posse
dendo titoli di studio, non hanno 
mai tralasciato di leggere- Una parte 
di questi legge a casaccio, forse, ma 
legRc- V . • 

Sono quelli che se ne avessero avu
to la possibilità avrebbero continua
to gli studi. Sono gli autodidatti che 
si accontentano di racimolare quel 

fioco che possono apprendere dalla 
ettura, senza un indirizzo e senza 

alcuna guida. , • • - . • " _ 
Quindi, i problemi riguardanti il 

semianalfabrtismo e gli altri consi
mili sarebbe bene fossero portati a 
conoscenza di questa categoria, in 
quanto tutto quel che sarà fatto in 
proposito andrà anche a suo van
taggio. ' . . . 

La maggiore diffusione dei libri, 
l'istituzione ed il perfezionamento 
delle biblioteche, in breve il raffor
zamento di qualsiasi iniziativa ten
dente a sollevare il livello culturale 
della Nazione, incoraggia e facilita 
il compito a chi verso lo stadio si 
sente già portato per naturale incli
nazione. 

E' un'altra schiera di persene alle 
quali torna utile la realizzazione di 
un piano concreto di diffusione della 
cultura nelle masse, e che e dove
roso interessare particolarmente in
vitandole a collaborare. 

''•" In che modo? ' Facendo conoscere 
a strati sempre più larghi della po
polazione le • istituzioni culturali al
la portata di tutti, quali ad esempio 
l'Università Popolare, il Centro del 
Libro Popolare e le loro utilissime 
iniziative, inducendo questi modesti 
studiosi ad uscire dall'ombra. ",--

Ho detto « inducendoli ad uscire 
dall'ombra » perchè proprio in questa 
espressione sta il nocciolo del feno
meno che intendo ' esaminare... 

Sembrerà strano, ma, nelle conver
sazioni fra lavoratori, mentre si di
scute molto' d'i politica, anche fra 
individui che non sono dello stesso 
parere, difficilmente fra lettori si 
apre la discussione sui libri letti o 
sugli autori preferiti. -, 

Il giorno stabilito sj ritira il libro 
alla biblioteca aziendale, lo si legge, 
lo si riporta e se ne sceglie un altro 
del medesimo autore o di un altro 
autore. Tutte questo quasi in segreto, 
come se la nostra passione fos..e una 
piccola mania clic non è opportuno 
far conoscere. . 
: Perchè tanta riservatezza? Preci
samente perchè l'operaio appassiona
to alla lettura, specie se è portato 
a scegliere opere istruttive, rappre
senta una eccezione e per questo, da 
tante persone (troppe ancora), viene 
considerato quasi un esaltato, o quan 
to meno un illuso. 

E' un abito mentale duro a mo
rire, in quanto, mentre certe persone 
della borghesia si impongono in 
ogni occasione, in ogni circostanza 
della vita, a proposito o a sproposi 
to, vantando un titolo di studio che 
possono documentare (anche se col 
passare del tempo e per mancanza 
d'esercizio il loro cervello si è andato 
svuotando), l'autodidatta, invece, non 
osa mettere in evidenza le conoscen
ze faticosamente acquisite e, general 
mente, si chiude in uno « splendido 
isolamento » rinunciando al diritto 
di essere considerato persona .colta 

Per condurre al superamento di 
tale timidezza ingiustificata ed ac
cantonare certi pregiudizi che han
no fatto il loro tempo, la •• propa
ganda più appropriata e che merita 
l'appoggio : di tutte le persone di 
buon senso è, a mio parere, quella 
che su conducendo il Centro del 
Libro Popolare, che con le , sue 
molteplici iniziative, ad indirizzo de
mocratico, mira al nobile scopo di 
risollevare l'interesse del popolò per 
tutti i generi di sana lettura, dilet
tevole od istruttiva, e quindi contri
buisce al raggiungimento di un sem
pre più alto grado di civiltà. 

ROBERTO BAZZANO 

laprioiaBieoDale 
d'arte marinara 

Oltre ottocento pittori a l i * 
- nuinifeatasione dt Genov» ' < ^ 
: . ' > . ; • - . . * • • : = . ' •• ', ~ - > : • • • - < ! : • ; - > . . • • • ' • 

v La f Biennale intemazionale ' 
d'arte marinara, promossa dal "; 

Comitato per le "celebrazioni c o - .• 
lomblane sotto gli auspici del Co* •;;'••.< 
mune di Genova, si inaugurerà •', •;', 
alla fine del prossimo settembre 
nel Palazzo della Accademia. 

Oltre 800 pittori hanno inviato '••:, 
la loro adesione e fra di essi n u - ; 
merose sono le personalità più in av
vista nel mondo delle arti f lgu- \-\ 
ratlve. • , ' •'••---'•• ' '-••• • ••_"';. :. 

La partecipazione straniera s ì , 
annuncia rilevante: '• la ; Francia ' ' 
presenteràv un gruppo di opero ' 
di 85 artisti, fra cui Picasso, Lé-
ger, • Masson, Lhote, - Desnoyer, 
Cassou, ' Brianchon, Pignon, D o * ' 
minguez, Dayez. Masereel, S u r v a - ; 
gc, Kerg, Fougeron; il Belgio s a - ; : . 
rà presente con un gruppo di 15- > 
pittori fra cui Anne Bonnet. v a e r - V. 
ten, Somvlllc, Bertrand; l 'Unghe- \ 
ria con opere di Vertel, Udvary, \ " 
Zador, Bughardt, Bernath, Sz lo - ; 
vnk, Cslkl ed altri; il Messico con v 
Siqueiros, Mendez, Rivera ed un ' 
gruppo di giovani artisti; il B r a - :.-•' 
sile con Portinarl, Bianco, Moraep »•• 
ed altri: la Svizzera con Moos e \ 
Hagenhofer. Fra gli artisti Inglesi .'.*. 
ò assicurata la partecipazione di •••':, 
Suthcrland; fra gli austriaci di 
Fritz Wotruba e fra l tedeschi di 
Hofer e Anne Marie Asam. S a 
ranno inoltre presenti a Genova ' 
pittori della Cina. dell'Argentina, 
degli U.S.A., dell'Algeria e del • 
Nord Africa, mentre si attende di' 
conoscere la composizione d e l l e . 
rappresentanze di • altri : paesi. •;:.'-

Intanto è incominciata la rac* in
colta delle opere degli artisti' ita- u. 
Hanl, i quali potranno consegnare' ?0 
lo loro opere presso la Segreter ia! -
della Biennale In Genova (Palaz-' •; 
zo Tursi, via Garibaldi, 9) oppure, 
a Roma in via S. Stefano del Cac-
co 16. Il termine massimo per la 
consegna delle opere scade il 20 . 
agosto. ','.•• * .- . . , , • •:;'•' ' •,-••• -.-:' ' /'•'':. 

, LE P R I M I A ROMA -

(La IX di Beethoren u 
• L'«6ecuzlon» della « IX Sinfonia *. 
di Beethoven è sempre • un * tat< ' 
to molto importante nel ' corso dr) ' 
una atarione sinfonica: tali aonct ' 
l'altezza e la- complessità «spremervi! ' 
di questo capolavoro. Ed e Joeleol 
quindi che ogni nuova Interpreta-' *-
zlone desti un interesse particolare;! 
Quanto all'edizione di domenica preJ , 
sentatact da Joseph Kxips. la dò-1 

vremmo Incasellare tra quelle di' ; 

normale ' amministrazione, ma datoi -
anche il carattere dt costante improv-1 ; 
vUazIone che hanno l concerti - a; 
Massenzio, può essere considerata! 
buona. Tuttavia al potrebbero farei ; 
deUe rUerve su alcune entrate di' 
strumenti « sulla fusione deUe partrj 
vocali e corali. • • • • v ^ ' - : 

Ranno collaborato all'esecuzione ti '• 
coro di S. Cecilia • il quartetto der| 
sol IMI: Mirella Fieri. Alessandra Va- -
lerianl Favoni, Amedeo Berdinl e 
Mario Petrl. Apriva i l . programma 
l'« CatnoQt »k 

• -, ' Vice - •-. 
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WINDSOR — Nello seestaria éell'aatieo castello aaa " compagnia 
drammatica rappresenta, all'aperto, « Le allegre eamari di Windsor », 

1» nota commedia di William Shakespeare -
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TRENTACINQUE ANNI FA MORIVA LO SCIENZIATO RUSSO ELIA METCHNIKOFF • 

Vide i globuli bianchi all'assalto dei mìcrobi 
Scoperta della fagocitosi -Le esperienze sulla longevità e lo yoghurt - Gli studi sulla sifilide 

uno dei più saldi baluardi di pace 
nel mondo. Particolare importanza 
assumono i premi dati ai due film 
italiani presentati al Festival. La 
cinematografia progressiva italiana 
è stata giudicata una delle più im
portanti dei paesi . dell'occidente 
europeo, e il contributo che. i re
gisti italiani portano alla lotta del 
popolo è stato apprezzato e salu
tato da grandi applausi. 

Un premio particolarmente -si
gnificativo è andato al film della 
Repubblica democratica • tedesca 
- Il suddito ». Già abbiamo osser* 
vaio, a proposito della presenta
zione di ' altre opere, che la cine
matografia della Repubblica de
mocratica . tedesca si impone oggi 
all'attenzione di tutta la critica e 
del pubblico per te sue grandi 
qualità. ~ n suddito*, i del regi
sta Staudte, del quale gli spetta
tori italiani hanno potuto apprez
zare già * Gli assassini sono %ra 
noi*.. Questo suo nuovo film pren
de le mosse dal notissimo roman
zo che Heinrich Mann ferisse dopo 
la prima guerra mondiale: il ro
manzo di un esemplare della me
dia borghesia agiata, abituato • 
considerarsi tra super-uomo, abi
tuato a considerare i lavoratori 
come genere da sfruttamento • 
l'imperatore come un Dìo. Sono 
questi uomini quelli che hanno 
preparato il terreno alla conquista 
tubista del potere. E' questo il sl-

- - a l 

' Ricorre in questi giorni il tren
tacinquesimo anniversario della 
morte del biologo russo Elia Mct-
chnikoff, la cui fama di grande 
sciemiato è legata alle ricerche 
sulle cause della ' vecchiaia, alle 
esperienze sulla sifilide e, soprat
tutto, alle scoperte nel campo del
l'immunità contro le malattie. 

Metcbnikoff iniziò gli studi a 
Charcow, sua città natale, e li pro
segui in Germania, in Italia e suc
cessivamente in Francia, ove, di
venuto direttore del laboratorio 
dell'Istituto Pasteur di Parigi, ot
tenne nel 1908 il premio Nobel 
per le scienze mediche. 

Gran parte del suo lavoro fu 
dedicato alla ricerca delle cause 
determinanti le naturali resistenze 
immunitarie, che per fortuna ci 
preservano, almeno Ino ad an cer
to punto, dalie malattie. 

Oggi è universalmente aoto che 
queste difese naturali sono dovute 
soprattutto a quel fenomeno sco
perto da Metohnikoff a da lui de
nominata e fagocitosi », consisten
te nelllnflofcajuento e nella suc
cessiva digest ioue dei microbi pe
netrati nell'organismo da panie 

dei globuli Mastelli del sangue, I 
qualC sotto lo stimolo infiamma
torio, attraversano la parete del 
vasi sanguigni e Invadono II tes
suto ora i microbi t i nono locar 
listati. 

Metchrrikoff pervenne alla sco
perta di questi mangiatori di mi
crobi dopo un lungo e attento stu
dio di quanto avveniva, in parti
colari condizioni, in -alcuni orga
nismi inferiori. 

Egli aveva notato nelle larve 
delle stelle marine, che essendo 
trasparenti si prestavano all'os
servazione, strani corpuscoli che 
si spostavano da una parte all'al
tra, apparentemente senza alcuna 
ragione. Preso dalla curiosità di 
conoscere la natura e le funzioni 
fii questi corpuscoli, Mclchnikoff 
introdusse nel corpo di una larva 
una piccola quantità di carminio. 
Grande fa la sua meraviglia ael 
vedere uno dei corpuscoli diriger
si lentamente verso la sostanza 
introdotta a quindi inghiottirla. 

Dauideroso di approfondire la 
questione, Metehnikoff, alcuni gior
ni dopo, tentò un altro esperimen
to. Presa una rosa e staccata 
dal suo gambo una piccolissima 
spina, iatroauane questa nella 
stella di usare: di nuovo assistette 
alla corsa di quegli strani corani-
scoli, che, dispostisi intorno alla 
spina, i a brero tempo la divora-
rono. 

Non ancora soddisfatto di que
ste osservazioni, lfetchniboff ai 
mise alla ricerca di un altro or
ganismo trasparente che gli 

d i seguirà lo 

zioni che avvenivano nel suo In
terno. Questa volta scelse per i 
suoi esperimenti una pulce d'ac
qua e, incollato l'occhio al mi
croscopio. ' per diversi giorni la 
studiò attentamente. La sua pa
ziente attesa fu ben preso ricom
pensata. Attraverso la lente Met
ehnikoff osservò la pulce ingola-
re una spora acuminata, segui 
con rocchio il percorso di questa 
lungo il primo tratto del tubo di
gerente e vide che la punta della 
spora aveva perforato lo stomaco 
del piccolo insetto. Immediata
mente fu il solito accorrere dei 
provvidenziali corpuscoli, i quali, 
come nella stella marina, circon
darono e divorarono il corpo 
estraneo. 

Di fronte a questi fatti Met
ehnikoff avanzò l'ipotesi che, co
me le piccole cellule mobili da lui 
osservate negli animali inferiori 
avevano la proprietà di bloccare 
ed inghiottire aa corpo estraneo, 
cosi la celiale mobili degli orga-
aismi superiori (i globali Mancai 
del sangue) avrebbero dorato a-
vere analoghe funzioni. 

Proseguendo ari suo ragioaa-
ufreato, Metckufkoir penso che, ac
certato questo fatto e potendosi 
considerare 1 microbi provoaiesti 
dal mondo esterno uient'altro che 
corni estranei, 1 globali Manchi 
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restare la loro avanzata, circo
scrivere il processo infiammatorio, 
fino alla totale ; distruzione dei 
microbi stessi. 

La geniale intuizione di Met
ehnikoff suscitò lunghe polemiche 
e se alcuni scienziati dell'epoca, 
prima di ogni altro Pasteur, cre
dettero alla • sua teoria, altri, - e 
tra questi Roberto Koch, restaro
no scettici; altri ancora, in prima 
linea • Pfeiffer e la sua scuola, 
l'avverarono decisamente. 

I fatti hanno però dato ragio
ne a Metehnikoff e oggi la e fago
citosi » e alla base di tutto l'im
portantissimo capitolo dell'imma
nità. 

Quando le polemiche t i faroao 
calmate, Metehnikoff poti dedicar
si ad altri studi di non minore 
importanza. -

Egli rivolse allora TaMeasiouc 
e dedicò il suo tempo alle inda
gini sulla sifilide a sulle modalità 
del suo attecchimento, alla ricerea 
di an mezzo d i , cara efficace e 
skaro. 

Altro argomento fungami nte 
studiato da Metehnikoff riguarda 
l'influenza della flora ' batterica 
intestinale ia rapporto eoa la 
chiaia. ^ 

34*COulmW W aPmuV I0l9uri# 
rHà è ia gran parta legata alta 
buona conservai tona di questa ftu-

nel nostro intestino t i sviluppano 
l germi della potrei adone, si è 
destinati ad invecchiare Piuuota-
mente. Per nostra fortuna la Ho* 
ra fermentante, che normalmeato 
alberga nell'intestino, riesce a to» 
nere a bada quella putrefattiva/ 
Anzi un rapido ed abbondante svi* 
lappo de* germi della fermenta
zione costituisce un'ottima anti
sepsi contro lo sviluppo del badi* 
Io della putrefazione. 

Metehnikoff, rifacendosi all'espe
rienza dei contadini bulgari forti 
consumatori di voghart, i qaaH vi* 
vono oltre i cent'anni, potè stabi
lire che le diete ricche di tacche i 
ri, e in modo particolare il latta, 
per lo sviluppo di acato 
riducono notevolmente 1 
putrefattivi deillMeatiao 
tondone quelli 

Da allora U bacillo 
lizzato per la 
voghart i entrato a far 
la schiera dei 
chaikoff 
assertore 
acido quale 
Inauo. no fa 
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